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nnn Conl’obbligazionarioaimini-
mi termini e il mattone ancora de-
bole, la caccia ai beni rifugio è solo
agli inizi.Oltrealcaroevecchiooro
(maattenti che labolla si avvicina),
oggi la fantasia degli investitori si è
letteralmente sbizzarrita e chi ha
patrimoni importanti ha iniziato a
diversificare su arte, vino, gioielli,
macchine d’epoca e orologi in se-
rie limitata.

Gli addetti ai lavori li chiamano
«passion investments», fondi di in-
vestimento che puntano su benidi
lusso,di solitodalvalorepotenzial-
mente in crescita. Secondo l’ulti-
moWorldWealthReportdiCapge-
mini, inmedia il 10%dei portafogli
dei Paperoni mondiali è costituito
da questo genere di investimenti.
Certo, stiamo parlando di investi-
menticonsogliedi ingresso impor-
tanti (si pensi ai soli costi dimanu-
tenzione di vini pregiati, auto d’e-
poca o orologi) e che - potenzial-
mente-possonoesseremolto sìre-
munerativi ma anche molto ri-
schiosi.

«Si tratta di investimenti che si
prestano davvero poco ad essere
interpretati considerando solo se-
condoglistandard finanziari», spie-
ga Paola Musile Tanzi, docente
di economia degli intermediari
finanziari alla Scuola di direzione
aziendale della Bocconi e all'Uni-
versità di Perugia. «Chi affida parte
delpatrimonio aquesti fondi di in-
vestimento lo fa ancheper il piace-
re di possedere un certo tipo di be-
ni e dunque è primaun collezioni-
stacheun investitore. Inquestoca-
so si cerca anche quello che viene
definito un dividendo estetico»,
spiega Musile Tanzi. «Il problema
èchequesti investimentispessona-
scono sull’esperienza dei loro fon-
datori epertantonon sono replica-
bili. Dunque, ancora più che in un
normale fondo di investimento,
scegliereunprodottopiuttosto che
un altro può fare la differenza. Nel
caso dell’arte, ad esempio, sono
tanti i fondi che sono stati lanciati e
poi hanno fatto una fine inglorio-
sa», sottolinea la professoressa.
«Ma ci sono anche quelli che han-
nodatosoddisfazioniagli investito-
ri».

In Italia i fondi di investimento
che hanno come sottostante beni
di lusso non sonomolti. E di solito
-ma non sempre - si tratta di fondi
chiusi, di quelli cioè con un nume-
ro fisso di quote di partecipazione.
Mahanno ilpregiodiesseredecor-
relati rispetto all’andamento dei
mercati finanziari e diquesti tempi
può essere un vantaggio. Come
spiega Musile Tanzi, in molti han-
noprovatoaoffrireprodottidique-
sto tipo ma in pochi sono riusciti a
offrire qualcosa che durasse nel
tempo. Come nel caso del Library
ArtFundchepuntava sui libri anti-
chi o il Benfica Stars Fund che
scommetteva sul calciomercato
portoghese, senza considerare il
fondo d'arte Pinacotheca, tutte
esperienze finite a gambe all'aria
nel corso degli anni. Sul mercato
italiano tra i passion investments
piùnotici sonoquellidiMichelTa-
misier e della sua Elite Adviser co-
me il Nobles Crus Fund
(LU0332753077) che investe sul vi-

no, il Precious Time
(LU0566795539) che investe sugli
orologi di lusso e il Divine Jewels
(LU0715764261)chepunta suigio-
ielli. In tutti questi casi, chi vuole
disinvestirepuò farloancheportan-
dosi a casa l'equivalente di quanto
investito in vini, orologi o gioielli.
Oppure ci sono ilViniCatena della
spagnola Banca March
(LU0566417696),chepuntasulla fi-
liera della produzione vinicola e il

Classic Car Fund (VCP282281077)
che permette di investire in auto
d'epoca senza il bisogno di com-
prarne interamente una. Tra i fon-
di d’arte, infine, c'è il sammarinese
Fondo Scudo Arte Moderna
(SM000A1C9AB3) che sceglie solo
operediartistidipuntadelXXseco-
lo. «L’arte, in effetti, resta uno dei
mercati più dinamici», sottolinea
Raffaele Guerra, senior vice pre-
sident insurance&wealthmana-

gementdiCapgemini.«Èunmer-
cato soggetto negli ultimi anni a
unacrescitadigranderilevanza,so-
prattuttocon riferimentoaimerca-
ti emergenti.Manon solo arte, l'al-
tro bene che sta riscuotendo gran-
de successo è il vino: ogni euro in-
vestito in questo business nel 2001
vale oggi addirittura 5,4 euro, risul-
tando il 160% più redditizio rispet-
to al settore finanziario».
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nnn Da questa settimana parte un
appuntamento che ci accompagne-
rà in sei puntate nell’arco di seimesi
in cui faremo il punto su vari aspetti
dell’investimento in biotecnologie.

Ma cominciamodall’inizio, ovve-
rodaquello che intendiamoperbio-
tecnologie: si tratta delle applicazio-
ni tecnologichechesiservonodeisi-
stemi biologici, degli organismi vi-
venti o di loro derivati
per produrre o modifi-
careprodotti oprocessi
per un fine specifico.

Nel nostro caso par-
liamo dell’applicazio-
ne delle biotecnologie
al campo della salute,
volta amigliorare i trat-
tamenti attualmente
esistenti o a trovarne di
nuovi per malattie an-
cora incurabili.

J.Lamarck èunasocietàdiconsu-
lenza finanziaria specializzata nel
settore biotech che da vent’anni of-
fre il proprio servizio a chi intende
diversificare il proprio portafoglio in
questo settore di nicchia altamente
innovativo e con eccezionali
potenzialitàdicrescita.Duranteque-
sti appuntamenti passeremo in ras-
segna i molti motivi per cui ritenia-
mocrucialequestosettore.Adesem-
pio,uno studiodelMITdiBostonha
indicato le life sciences tra ledieci tec-

nologie che cambieranno ilmondo,
con ricadute profonde in termini
economici in tutti i principali para-
metri di business: numero di azien-
de, fatturato, utili attesi.

Perchéècosì importante investire
nel settore delle biotecnologie? Per-
ché sono il nostro futuro o, secondo
il famoso detto, perché «quando c'è
la salute c'è tutto». Investendo nelle
biotecnologie si investe un po' an-
che nella nostra salute futura, dal

momento che le azien-
de usano una percen-
tuale molto elevata del
capitale per la ricerca e
lo sviluppodinuovecu-
re.

La biotecnologia rap-
presenta un mega-
trend, così come è suc-
cesso al settore farma-
ceutico, che ormai da
circa 60 anni costituisce

una componentemolto importante
dell’economia mondiale, e all'infor-
matica.

Nel casodelle biotecnologie, tutto
ècambiatonel2000con lamappatu-
ra del genomaumano.

Possiamo assimilare la mappatu-
ra del Dna a quanto avvenuto nel
1869 quando il chimico russoMen-
deleev realizzò la famosa «tavolape-
riodica degli elementi», cioè lo sche-
ma con il quale ancor oggi vengono
identificatieordinatiglielementichi-
mici.Questa scopertahaposto leba-

si per la grande rivoluzione chimica
del XX secolo che ha reso possibile
la generazione di un’infinità di pro-
dotti partendo da un insieme base
dimaterieprime,ovverogli elemen-
ti chimici. In seguito, le scoperte sul-
la chimica hanno dato impulso allo
sviluppodell’industria farmaceutica
e gli scienziati hanno cominciato a
realizzare dei composti chimici che
potessero in qualche modo coadiu-
vare il trattamento di determinate
patologie.

I composti realizzati venivano te-
stati su gruppi di esseri umani e,
quando si delineava una certa rea-
zione benefica del paziente allama-
lattia, si procedeva al confeziona-
mento del farmaco, senza particola-
re attenzione agli effetti collaterali
chequesti composti potevano avere
su altre parti del corpo delpaziente.

Oggi, grazie alla decodificazione
del Dna, gli scienziati sono in grado
di capire quali sono le regole di fun-
zionamento del nostro corpo e da
che cosa è determinata una partico-
laremalattia.Grazieaquestascoper-
ta di portata epocale abbiamo capi-
to che tutte le malattie dipendono

da processi biologici, difficilmente
curabili con iclassici farmacidideri-
vazione chimica.Unamalattia è ori-
ginata solitamente da un virus, da
unbatterio odaunadisfunzione ge-
netica, tuttielementi incuiè labiolo-
gia a giocare un ruolo fondamenta-
le, non la chimica. Comprendendo
l'origine genetica di una patologia,
come per esempio un tumore o il
diabete, imedici possono cercare di
invertirne il processo.

Il fatto che il settore sia estrema-
mente importante per il futuro
dell’umanità è evidenziato anche
dal fatto che, confrontando diversi
indici settoriali quotati sulla borsa
americana dal 2000 a oggi, il settore
delle biotecnologie dimostra d’esse-
re nettamente ilmigliore, con l'indi-
ce arrivato a realizzare una perfor-
mance superiore al 900%.

Quella a cui assistiamo èuna vera
e propria rivoluzione dell'industria
farmaceutica in cui la biotecnologia
sta giocando il ruolo da protagoni-
sta.

* Amministratore delegato
di J. Lamarck
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I fondi sulle vettured’epocabattono vino eRolex
Scommettere sulla nicchia può renderemolto sul lungo periodo. Strumenti sulle bottiglie d’annata hanno reso fino al 160%

nnn Duenovità in arrivoperEfpa, l’associa-
zione dei consulenti finanziari indipendenti.
Durante l’assemblea in corso a Giardini Na-
xosè emersa lapossibilità diun’aperturadel-
l’azionariato (almomento il 100%diEfpa Ita-
liaèdetenutodaAnasf)anuoveassociazioni.
L’altra svolta starebbenel timbrodellamassi-
maautoritàeuropeachevigila suimercati. «Il
comitato scientifico europeo dell’Efpa», ha
detto AldoVarenna, presidente di Efpa Italia,
«ha approvato e sottoposto all’Esma quattro
livelli crescenti di certificazione. Sono dispo-
nibili a promuovere i percorsi di certificazio-
ne Efpa. Rispettosi di quello che le autorità
decideranno (Esma Europe e a cascata ogni
singolo Paese che avrà gradualità di applica-
zione)e consapevoli che ci saràunadifferen-
ziazionedell’applicazioneEfpa compliantPa-
ese per Paese abbiamo definito questi livelli,
dall’informativa alla sofisticazione del finan-
cial planner. Noi teniamo alla tutela totale
del risparmiatore». Sal meeting annuale del-
l’associazione è emersa anche la necessità
che laConsobprosegua a certificare la singo-
la persona.Ovvero, colui che fisicamente av-
vicina il risparmiatore. Resta un anno emez-
zodi tempoperprepararsi all’arrivodellaMi-
fid2, la norma Ue che impone maggiore tra-
sparenza e semplificazione burocratica.

Il parere di J. Lamarck

Le azioni biotech han fatto +900%
e la corsa è soltanto all’inizo

G.Nodari

L'assemblea Efpa

Consulenti finanziari

verso la certificazione
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